




































































ALLEGATO 1:
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ALLEGATO 2:

MAPPA IDRO PLUVIOMETRICA






ALLEGATO 2.1:

CARTA GEOMORFOLOGICA E DEI DISSESTI
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Di¢ Fenomeni franosi puntuali non cartografabili (evento 2008)
(I dissesti di versante sono stati confrontati e parzialmente implementati con i dati IFFI).

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO COMMITTENTE Dati desunti dalla Banca Dati Geologica della Regione Piemonte
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AREE POTENZIALMENTE INSTABILI

Settore di versante caratterizzato da copertura detritica non stabilizzata e
potenzialmente soggetta a rimobilizzazione.

CARTA GEOM(  OLOGICA E DEI DISSESTI

Settore di versante potenzialmente soggetto a fenomeni gravitativi di tipo composito
a carico dei materiali di copertura in occasione di eventi meteorici intensi o prolungati.
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ALLEGATO 2.2:

PLANIMETRIA DISSESTI LEGATI ALLA DINAMICA TORRENTIZIA
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